
LA POSTA

Alla presente viene allega-
ta la nota di disdetta dell'i-

scrizione degli ispettori

Superiori Perri Mario e

Affatigato Piero indirizzata

anche al locale Ufficio
Amministrativo Contabile.

Non volevamo lasciare un

Sindacato in cui abbiamo

creduto, in modo asettico,

freddo, senza un cenno di

confronto che speriamo
non cessi mai.

L'assemblea degli iscritti

all' Associazione Nazionale

Ispettori e Periti Tecnici, e

le conclusioni del Primo

Congresso Provinciale

della Sezione ANIP di

Catanzaro, ci hanno chia-

mato a ricoprire cariche

istituzionali all'interno del-

l'organismo associativo e

pertanto, in base a quanto

disposto dallo Statuto,

incorre la incompatibilità
con l'adesione ad altre

Organizzazioni.

Da qui l'esigenza di lascia-

re il SIULP e di abbracciare Organizzazioni Sindacali

rappresentative di interes-

si di poliziotti.

L'Associazione in parola è

sorta da esigenze chiare a

tutte le forze sindacali di

settore, che da tempo

nuove esperzenze.

Nessun'acredine dunque,

nessun rancore speriamo.

Sentimenti che purtroppo

aleggiano spesso nelle

mutue relazioni fra
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hanno assistito al disagio

"naturale" di chi in Polizia

è entrato per porsi ad

essere posto quale "segno

di contraddizione" con le

altre Forze di polizia,

segno di incontrovertibile

valore, pungolo di qualifi-

cazione professionale, rife-
rimento costante di attac-

chi e strali

interni.

esterni ed

L'attacco concentrico di

gerarchie militari e di inte-
ressi di casta ministeriali e

dirigenziali sembra aver

sortito i suoi effetti, senza

che gli steccati dei sinda-

cati piÙ rappresentativi

siano stati eretti con quel-

la veemenza e con quella

forza che rappresentava il

segno distintivo delle bat-

taglie in cui rimanevano

coinvolti interessi di poli-

ziotti (magari qualificati

da Agente a

Sovrintendente Capo pre

J 9 7/95).

Il verticale appiattimento

gerarchico, la conseguen-

ziale parificazione a chi di
"civile ad ordinamento

speciale" non ha nulla o

quasi non possono certo
essere considerate vittorie

del SIULP che abbiamo

conosciuto.

E va riconosciuto che il

SIULP ha da sempre osteg-

giato atteggiamenti di

riproposizione militarista,

spingendo in anni ormai

remoti verso la difesa e la

valorizzazione della defun-

ta "nuova figura

dell' Ispettore".

Ma va ancor piÙ rilevato

che l'assunto fondamenta-
le su cui hanno ruotato i

più caledoscopici interessi
e cioè la "tenuta" delle

caratteristiche del ruolo

degli Ispettori, sia stato

posticipato sine die, accan-

tonato per il momento,

certamente in ragione di

un tatticismo sindacale per

noi e, consentiteci, per

tutta la Polizia di Stato,

assolutamente deleterio.

La finta realizzazione

pragmatica di molti, l' arre-

tramento giuridico e fun-

zionale di pochi, non rap-

presentano stimolazioni di

serenità e di facile applica-

zione lavorativa.

Contribuiscono ad accelle-

rare processi di verticaliz-

zazione gerarchica, ad age-
volare inversioni autorita-

tive, ad alimentare pertan-
to il terreno di scontro in

cui la debolezza sindacale

si realizza con lo scontento

di molti, se non di tutti.

Tutto questo, ce ne dispia-

ce, cozza con il personale

principio di appartenenza,
con la nostra naturale idea

di rappresentanza che non

vuole esse re semplicemen-
te tutela di interessi ma

anche realizzazione di

valori quando
in

In c U "

entrammo

Amministrazione, abbiamo

creduto.

E vuole anche rappresen-
tare elemento di dialettica

nel mondo spicciolo in cui

viviamo la nostra espe-

rienza di poliziotti, dove il

diritto è piacere, la gratifi-

cazione negazione ed il

lavoro sacrificio di sè e,

molto raramente, di chi ti

comanda.

Vogliamo quindi porci in

modo dialettico, confron-

tare i programmi, le idee,

gli intenti perché, nascen-

do ne ll' umil tà, siamo con-

sci delle nostre limitazioni

e delle nostre ingenuità.

Ma al contempo è da esse

che ricerchiamo le spinte

necessarie per essere pro-

pulsivi, perché di una cosa

siamo certi, di essere in

possesso di qualcosa che

qualcuno ha perso nel

tempo.

La rabbia della lotta.

Caramente vostri.

PieroAffatigato
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